
 

 

Spettabile 
Ministero della Transizione Ecologica 
Direzione generale valutazioni ambientali 
Divisione V – Procedure di valutazione VIA e VAS 
VA@pec.mite.gov.it  
 
Spettabile 
Ministero della Transizione Ecologica 
Commissione Tecnica PNRR-PNIEC 
compniec@pec.mite.gov.it 
 
E, p.c. 
 
Ministero della Cultura 
Direzione Generale Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio – Servizio V 
dg-abap.servizio5@pec.cultura.gov.it 
mbac-dg-abap.servizio5@mailcert.beniculturali.it 
 
 

 
VGE/AMU/MR 
 
Oggetto: ID_VIP: 7411 Sassari (SS) - Volta Green Energy s.r.l. – Progetto di impianto di produzione di 
energia elettrica da fonte solare fotovoltaica “Nurra” di potenza complessiva di 35 MW e delle opere 
connesse e infrastrutture indispensabili.  
Richiesta di integrazioni prot. n. 0024632-P del 30/06/2022 della Direzione Generale Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio – Servizio V del Ministero della Cultura.   
 
Egregi Signori, 
poniamo seguito alla nota prot. n. 0024632-P del 30/06/2022 con cui il Servizio V della Direzione 
Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio del Ministero della Cultura, nell’ambito del procedimento 
di valutazione di impatto ambientale del progetto di cui all’oggetto, ha proposto a Codesto Spettabile 
Ministero che, al fine di consentire una compiuta valutazione degli impatti generati dal progetto sul 
fattore ambientale del patrimonio culturale e del paesaggio,  siano richieste alla proponente Volta 
Green Energy s.r.l. alcune integrazioni documentali. 
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• Quanto al punto 1 – documentazione di cui al paragrafo A.3 del parere endoprocedimentale 
della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio prot. n. 8566 del 29/06/2022 – la 
scrivente ha già avviato gli approfondimenti richiesti, con l’auspicio che, all’esito dell’ulteriore 
esame da parte della Soprintendenza delle integrazioni alla relazione archeologica in corso di 
predisposizione, non sia quindi richiesto l’avvio della procedura di verifica di cui all’art. 25, 
commi 3 e 8, Cod. App.  
 

• Quanto al punto 1 – documentazione di cui al paragrafo B.2 del parere endoprocedimentale 
della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio prot. n. 8566 del 29/06/2022 – la 
scrivente segnala che le uniche opere ricadenti in area su cui insiste il vincolo paesaggistico, 
ossia la sottostazione elettrica utente 30 kV ed il cavidotto AT 150 kV che collegherà detta 
sottostazione elettrica utente 30 kV con l’esistente stazione elettrica di Terna S.p.A. di Fiume 
Santo, sono  condivise con altro operatore Metka EGN Sardinia s.r.l. ed incluse nel progetto 
dello stesso per il quale sono già stati rilasciati  i prescritti pareri ambientali e l’autorizzazione 
unica di cui alla D.D.S rep. N. 451 prot. n. 22503 del 16/6/2021 e s.m.i. ai fini della realizzazione 
e dell’esercizio anche delle opere di connessione predette; la scrivente precisa altresì che il 
cavidotto AT 150 kV predetto ed il cavidotto MT 30 kV che collegherà l’area di impianto della 
scrivente alla sottostazione elettrica utente 30 kV sono interrati e, ai sensi dell’art. 2 e del punto 
A.15 dell’allegato A al d.p.r. n. 31/2017 non sono soggetti ad autorizzazione paesaggistica, 
fatte salve le disposizioni di tutela di eventuali beni archeologici. Per questa ragione, la 
richiesta di integrazione documentale di cui al punto 1, limitatamente al paragrafo B.2, 
deve essere disattesa in quanto relativa a vincoli paesaggistici afferenti ad opere già 
assentite nell’ambito di un diverso procedimento amministrativo e/o non soggette ad 
autorizzazione paesaggistica. 
 

• Quanto al punto 2 – valutazione degli impatti cumulativi – Volta Green Energy s.r.l. evidenzia, 
innanzitutto, che un esame approfondito degli effetti cumulativi determinati da coesistenza 
del progetto con impianti simili è contenuto nella Relazione paesaggistica allegata all’istanza 
del 02/08/2021, cod. elaborato VGE-FVS-PD13-Relazione paesaggistica e all’interno di altri 
elaborati del progetto definitivo trasmesso; ciò posto, la scrivente ricorda rispettosamente a 
Codesto Ministero che, ai sensi dell’art. 4, comma 3, del D. Lgs. n. 28/2011 “le Regioni e le 
Province autonome stabiliscono i casi in cui la presentazione di più progetti per la realizzazione 
di impianti alimentati da fonti rinnovabili e localizzati nella medesima area o in aree contigue 
sono da valutare in termini cumulativi nell'ambito della valutazione di impatto ambientale”: se 
ne desume come, nella fattispecie, la valutazione del progetto in termini cumulativi debba 
essere circoscritta agli impatti già associati ad impianti similmente alimentati da fonti 
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rinnovabili ubicati nella medesima area od in aree contigue, con esclusione di quelli 
determinati da eventuali impianti industriali di altra tipologia; in attuazione di tale previsione, 
le “Linee guida per l’individuazione degli impatti potenziali degli impianti fotovoltaici e loro 
corretto inserimento nel territorio” approvate dalla Regione Sardegna con D.G.R. n. 30/2 del 
23/5/2008 e s.m.i. riferiscono la nozione di impatti cumulativi nell’ambito dei procedimenti di 
VIA relativi a impianti alimentati da fonti rinnovabili di energia alla sola coesistenza sulla stessa 
area di altri impianti FER; in conclusione, la richiesta di cui al punto 2 non è giustificata da 
una previsione di legge e deve essere disattesa. 
 

• Quanto al punto 3 – integrazione del piano di monitoraggio ambientale – Volta Green 
Energy S.r.l si rende disponibile ad integrare il piano con  riferimento anche alle componenti 
del patrimonio culturale e paesaggio. 
 

• Quanto al punto 4 – verifica della compatibilità delle opere progettate con eventuali usi civici 
–, per estrema prudenza, Volta Green Energy s.r.l. sta effettuando ulteriori approfondimenti; la 
scrivente evidenzia sin d’ora nondimeno che, alla luce delle prime verifiche catastali effettuate 
e di quanto, quindi, riportato nel proprio piano particellare di esproprio allegato all’istanza del 
02/08/2021, cod. elaborato VGE-FVS-PD9, le aree interessate dal progetto non risultano 
gravate da usi civici. 

 
Tutto ciò premesso, Volta Green Energy s.r.l. rispettosamente chiede a Codesto Spettabile Ministero 
di voler sollecitamente formalizzare nei confronti della scrivente la richiesta di integrazione 
documentale avanzata dal Servizio V della Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio del 
Ministero della Cultura con l’eccezione di quelle richieste che nella fattispecie, per le ragioni sopra 
esposte, non siano pertinenti, accordando un termine congruo – ed idealmente pari a 60 giorni – per 
provvedere.      
 
La scrivente confida, quindi, che, completata rapidamente la presente fase istruttoria, il procedimento 
di valutazione di impatto ambientale del progetto in oggetto trovi conclusione nei termini di legge.  
 
Distinti saluti. 
 
 
L’Amministratore Unico 
Marco Ronchi 
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